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REGOLAMENTO INERENTE GLI ASPETTI DI ACUSTICA AMBIENTALE NEL 

TERRITORIO COMUNALE 

 

 

 

 

CAPO I  ATTIVITA’  SOGGETTE A VALUTAZIONI ACUSTICHE 

 

 

 

ART. 1 – FINALITA’ 

 

1. Il presente regolamento stabilisce le modalità per l’attuazione, per quanto di 
competenza del Comune, delle disposizioni di cui alle: 

 
- Legge n. 447 del 26.10.95, 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14/11/1997 
- Legge della Regione Lombardia n. 13 del 10.08.2001 
- Decreto del Presidente del Consiglio del 05.12.1997 
- Decreto del Presidente del Consiglio 215 del 16.04.1999 
- Deliberazione Regione Lombardia n. VII/8313 del 08/03/2002 e s.m.i.  

 
 

che qui si intendono integralmente richiamate. 
 
2. Le norme di seguito stabilite hanno precisi riferimenti alle normative sopracitate e 

vengono di seguito elencate al fine di poter disporre di uno strumento di facile e  

immediata consultazione per garantire  la tutela dell’ambiente e la salvaguardia della 

salute pubblica da alterazioni conseguenti all’inquinamento acustico, disciplinando 

l’esercizio delle attività che producono tali alterazioni, e per contenere la rumorosità 

entro i limiti di accettabilità stabiliti. 

 

 

 

ART. 2 – ESCLUSIONI 

 

1. Sono escluse dal campo di applicazione del presente regolamento le sorgenti sonore che 
producono effetti esclusivamente all’interno di locali adibiti ad attività industriali od 
artigianali, senza diffusione di rumori nell’ambiente esterno, per le quali resta ferma la 
disciplina di cui al Decreto Legislativo n. 81/08. 
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ART. 3 DISPOSIZIONI GENERALI 

 

1.    Nei successivi commi si evidenziano le attività per le quali risulta obbligatoria la 
produzione di una valutazione acustica realizzata e firmata da un tecnico competente in 
acustica ambientale ai sensi della legge 447/95 e della legge regionale Lombardia n.13/2001. 
 

ART . 4 INFRASTRUTTURE VIARIE 

 

1.  E’ necessario produrre la Valutazione Previsionale di Impatto Acustico (L.447/95, L.R. 
13/2001) per la realizzazione di strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane 
principali), C (strade extraurbane secondarie), D (strade urbane di scorrimento), E (strade 
urbane di quartiere) e F (strade locali), (classificazione di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 
285 e successive modificazioni), comprese quelle di Pianificazione esecutiva.  
2. I contenuti della Valutazione Previsionale di Impatto Acustico sono stabiliti nella D.G.R. 
n.  VII/8313 del 08/03/2002 e s.m.i. (vedi allegato 7). 
 

 

ART. 5 DISCOTECHE, CIRCOLI PRIVATI E PUBBLICI ESERCIZI, 

IMPIANTI SPORTIVI E RICREATIVI 

 

1.   E’ necessario produrre la Valutazione Previsionale di Impatto Acustico (L.447/95, L.R. 
13/2001) per: 
 
 discoteche;  
 impianti sportivi e ricreativi;  
 circoli privati e pubblici esercizi in locali che sono inseriti o sono strutturalmente 

connessi ad edifici nei quali vi sono locali destinati ad ambiente abitativo e che 
durante lo svolgimento della loro attività prevedono almeno una delle seguenti 
condizioni: 

 
a) l’utilizzo di impianti o apparecchiature per la refrigerazione di alimenti e bevande, 

l’aspirazione e la ventilazione, il condizionamento e la climatizzazione che siano 
strutturalmente connessi ad ambienti abitativi; 

b) funzionamento in orario notturno (dalle ore 22:00 alle ore 06:00) 
c) l’utilizzo di impianti di diffusione sonora o lo svolgimento di manifestazioni ed 

eventi con diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali. 
 

 
2.   I contenuti della Valutazione Previsionale di Impatto Acustico sono stabiliti nella D.G.R. 
VII/8313 del 08/03/2002 e s.m.i. (vedi allegato 7). 
 

3. La documentazione di previsione di impatto acustico dei circoli privati e pubblici esercizi 
può essere presentata in forma semplificata di dichiarazione sostitutiva resa dal titolare 
/gestore del circolo privato o pubblico esercizio per i casi ricadenti al punto A) 
dell’appendice alla DGR X/7477 del 04/12/2017 che di riporta a seguire (vedi allegato 7): 
La documentazione di previsione di impatto acustico è resa in forma di dichiarazione 
sostitutiva da parte del titolare/gestore se il pubblico esercizio o il circolo privato rientra in 
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uno dei casi specifici elencati a seguire (le condizioni elencate in ciascun caso devono essere 
tutte rispettate).  La documentazione consisterà nella dichiarazione sostitutiva resa ai sensi 
del dPR 445/2000, contenente tutti gli elementi che caratterizzano il caso. 
 
Caso 1) 

a) Orario del pubblico esercizio compreso tra le ore 6:00 e le ore 22:00 
b) Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno 
c) Non viene effettuato DJ Set 
d) Non viene effettuata musica dal vivo 
 

Caso 2) 

a) Strutturalmente NON connesso con edifici con destinazione d’uso residenziale comprese 
le strutture socio sanitarie e assistenziali a carattere residenziale. 
b) Situato a più di 50 metri da edifici ad uso residenziale comprese le strutture socio sanitarie 
e assistenziali a carattere residenziale. 
c) Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno 
d) Non viene effettuato DJ Set 
e) Non viene effettuata musica dal vivo 
 

Caso 3) 

a) Assenza di impianti di diffusione sonora con potenza complessiva (non computando i 
televisori nel calcolo) superiore a 100 watt RMS e assenza di subwoofer. 
b) Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno. 
c) Non viene effettuato DJ Set. 
d) Non viene effettuata musica dal vivo. 
e) Assenza di impianti di trattamento dell’aria installati in ambiente esterno oppure presenza 
di un unico impianto di trattamento dell’aria installato in ambiente esterno o di impianto 
centralizzato non ad uso esclusivo del pubblico esercizio. 
f) Assenza di plateatico esterno o presenza di plateatico esterno con presenza al massimo di 
12 posti a sedere e fruibile esclusivamente dalle ore 6.00 alle ore 24.00. 
 
 
Diversamente dovrà essere presentata valutazione previsionale di impatto acustico a firma di 
Tecnico Competente in acustica ambientale. 
 

 

ART. 6  ATTIVITA’ PRODUTTIVE, SERVIZI COMMERCIALI 

 

1.   Contestualmente alle domande per il rilascio di Permesso di Costruire-S.C.I.A., o 
comunque sempre prima dell’inizio delle opere edilizie, relative a nuovi impianti ed 
infrastrutture adibiti ad attività produttive, artigianali, sportive e ricreative e a postazioni di 
servizi commerciali polifunzionali è necessario produrre la seguente documentazione: 
 

1) la Valutazione Previsionale di Impatto Acustico (L.447/95, L.R. 13/2001 – DGR 
VII/8313 del 08/03/2002 e s.m.i.); 

2) relazione tecnica sulle caratteristiche acustiche degli edifici o degli impianti, ove 
siano illustrati i materiali e le tecnologie utilizzate per l'insonorizzazione e per 
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l'isolamento acustico in relazione all'impatto verso l'esterno, redatta da parte di 
tecnico competente in acustica ambientale (L.R.13/2001). 

 
2.  Relativamente ad attività di cui al comma 1 oggetto di variazione o nel caso di 
insediamento di nuova attività, contestualmente alle domande di autorizzazione all'esercizio 
(comunicazioni di inizio attività), dovrà essere prodotta la Valutazione di Impatto Acustico. 
 

3. La documentazione di previsione di impatto acustico delle attività di manutenzione e 
riparazione di autoveicoli, motocicli, ciclomotori e biciclette può essere presentata in forma 
semplificata di dichiarazione sostitutiva resa dal responsabile dell’attività per i casi ricadenti 
nell’allegato 1 della DGR XI/4025 del 14/12/2020 (vedi allegato 8) 
 

 

ART. 7 SCUOLE ED ALTRI RICETTORI SENSIBILI 

 

1. Nuovi insediamenti 

Contestualmente alle domande per il rilascio del Permesso di Costruire per opere rientranti 
nell’elenco di cui al comma 3, dell’art. 8, della Legge n. 447/95. 
 
E’ necessario produrre la seguente documentazione: 
 

1) Valutazione Previsionale Clima Acustico preliminarmente alle opere edilizie 
previste (L.447/95, L.R. 13/2001). I contenuti della Valutazione Previsionale 
di Clima Acustico sono stabiliti nella Deliberazione Regione Lombardia n. 
VII/8313 del 08/03/2002 e s.m.i. 

 
2) relazione tecnica contenente il progetto e la dichiarazione da parte di tecnico 

competente in acustica ambientale che attesti il rispetto dei requisiti acustici 
passivi degli edifici (DPCM 5 dicembre 1997). 

 

 

2.   Interventi sul patrimonio edilizio di insediamenti esistenti 

I progetti relativi ad interventi sul patrimonio edilizio esistente che ne modifichino le 
caratteristiche acustiche in modo sostanziale devono essere sempre corredati da 
dichiarazione del progettista o progetto di tecnico competente in acustica che attesti il 
rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal DPCM 5 dicembre 1997 (Determinazione dei 
requisiti acustici passivi degli edifici) e dai regolamenti comunali. 
 

 

ART. 8 INSEDIAMENTI RESIDENZIALI 

 

1.   Nuovi insediamenti residenziali 

Contestualmente alle domande per il rilascio del Permesso di Costruire o S.C.I.A. per nuovi 
insediamenti residenziali, ampliamenti, recupero sottotetto e cambi di destinazione d’uso con 
opere murarie, è necessario produrre la seguente documentazione: 
1) Valutazione Previsionale del Clima Acustico preliminarmente alle opere edilizie previste 
(L.447/95, L.R. 13/2001, DGR X/7477 del 04/12/2017)  
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2) Relazione tecnica contenente il progetto e la dichiarazione da parte di tecnico competente 
in acustica ambientale che attesti il rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici (DPCM 
5 dicembre 1997). 
 

 

2.   Interventi sul patrimonio edilizio esistente 

I progetti relativi ad interventi sul patrimonio edilizio esistente che ne modifichino le 
caratteristiche acustiche in modo sostanziale (su valutazione del Responsabile del 
Procedimento) devono essere corredati da dichiarazione del progettista o progetto a firma di 
Tecnico Competente che attesti il rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal DPCM 5 
dicembre 1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) e dai regolamenti 
comunali. 
 

 

ART. 9  ATTIVITA' RUMOROSE E INCOMODE 

 

Macchine da giardino ed attività fai da te 

L'uso di macchine e impianti rumorosi per l'esecuzione di lavori di giardinaggio e l’utilizzo 
di macchinari che possono essere utilizzati per attività di fai da te, quali compressori, 
motoseghe, flessibili, ecc., è consentito nei giorni feriali dalle ore 8.00 alle 13.00 e dalle 
15.00 alle 19.00. Nei giorni festivi ed al sabato dalle 09.00 alle 12.30 e dalle ore 15 alle ore  
19.00. 
Le macchine e gli impianti in uso per l'esecuzione di lavori di giardinaggio, devono essere 
tali da ridurre l'inquinamento acustico nelle aree adiacenti ai più bassi livelli consentiti dalla 
tecnica corrente, ovvero conformi alle direttive comunitarie recepite dalla normativa 
nazionale. 
 

Altoparlanti 

L'uso di altoparlanti su veicoli, ai sensi dell'art. 59 del Regolamento del Codice della Strada, 
è consentito nei giorni feriali dalle ore 8 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 19. 
 

Cantieri edili 

Le attività temporanee quali cantieri edili, lavori di manutenzione interna ed esterna degli 
edifici, dovranno rispettare i seguenti orari: dalle ore 8:00 alle ore 18:00 nei giorni feriali con 
un intervallo di un’ora nella fascia oraria compresa tra le ore 12:00 e le ore 14:00 (vedi 
successivi art. 11 e 12) 
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CAPO II  AUTORIZZAZIONE PER LE ATTIVITA´ TEMPORANEE 

 

 

ART. 10 CAMPO D´APPLICAZIONE 

 

1. Le attività temporanee quali cantieri edili, le manifestazioni in luogo pubblico od aperto al 
pubblico, qualora comportino l´impiego di macchinari od impianti rumorosi, possono essere 
autorizzate dal Responsabile del Servizio Preposto anche in deroga ai limiti imposti dalla 
zonizzazione acustica comunale. 
 
 
 
 
ART. 11   AUTORIZZAZIONE – RICHIESTA 

 

1. La richiesta di autorizzazione deve essere inoltrata al Responsabile del Servizio 

Preposto con almeno 30 giorni di anticipo rispetto alla presumibile data di inizio 
dell’attività e deve contenere i seguenti dati: 
 
per i cantieri edili: 
a) elenco dei singoli macchinari od impianti rumorosi e relativa attestazione di conformità 
alle direttive CEE, recepite con D.M. n. 588 del 28.11.87 e DD.LL. n. 135 e 137 del 
17.11.1989; 
b) lesatta ubicazione del cantiere; 
c) nominativo del responsabile e sede legale della ditta che effettua i lavori; 
d) il numero di concessione o di autorizzazione edilizia o la data della comunicazione di 
esecuzione opere interne; 
e) la durata dei lavori e la data d’inizio; 
 
Per le opere pubbliche la documentazione di cui al punto 1 è da ritenersi acquisita con la 
predisposizione dei Piani Operativi di Sicurezza delle relative imprese appaltatrici. 
 
per le manifestazioni: 
a) la data, la durata e il luogo in cui si svolge; 
b) il responsabile organizzativo; 
c) le modalità di svolgimento; 
d) i tipi di impianti o macchinari rumorosi utilizzati. 
 
 
Alla richiesta dovrà essere allegato documento di valutazione di impatto acustico a firma di 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale (vedi successivo art. 12). 
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ART. 12  AUTORIZZAZIONE – RILASCIO 

 

1. Il Comune può rilasciare l´autorizzazione, in deroga ai limiti imposti dalla zonizzazione 
acustica comunale e dal presente regolamento, fermo restando quanto segue: 
 
a) per i cantieri edili di pubblico interesse o che abbiano caratteristiche d’urgenza, con il 
rigoroso rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 

– La richiesta di autorizzazione in deroga dovrà essere accompagnata da 
valutazione di impatto acustico a firma di Tecnico competente che dimostri 
l’adozione di interventi finalizzati alla mitigazione delle immissioni di 
rumore verso i possibili ricettori 

 
– Il limite assoluto da non superare durante gli orari in cui è consentito l'utilizzo 

di macchine rumorose è LAeq = 70 dB (A), con tempo di misura (TM) di 10 
minuti; tale limite si intende rilevato in facciata agli edifici più esposti 
contenenti ambienti abitativi. 
Nel caso di cantieri di ristrutturazione o manutenzione straordinaria di 
fabbricati, deve essere inoltre rispettato il limite interno LAeq  = 65 dB (A), 
con TM = 10  minuti, misurato all'interno dell'ambiente abitativo più esposto, 
a finestre chiuse. 

 
 
b) per le manifestazioni temporanee quali feste popolari, circhi, luna park ecc., il livello di 
rumorosità (Leq) non dovrà superare i 70 dB(A), fissato al perimetro esterno della zona nella 
quale si svolge l´attività.  
 
Per le manifestazioni nelle aree adibite a concerti all'aperto con afflusso atteso maggiore di 
200 persone si applica la durata massima di 4 ore, la replicabilità massima di 3 giorni per 
sito, i limiti in facciata LAeq ≤ 70. La manifestazione non può estendersi oltre le ore 24:00. 
 
Nelle aree adibite a concerti al chiuso con afflusso atteso maggiore di 200 persone  si applica 
la durata massima di 4 ore, la replicabilità massima di 3 giorni per sito, i limiti in facciata 
LAeq ≤ 70. La manifestazione non può estendersi oltre le ore 24:00. 
 
Nelle aree adibite a discoteche e similari all'aperto con afflusso atteso maggiore di 200 
persone si applica la durata massima di 4 ore, la replicabilità massima di 6 giorni non 
consecutivi per sito, i limiti in facciata LAeq ≤ 70. La manifestazione non può estendersi 
oltre le ore 24:00. 
 
Nelle aree adibite ad attività musicali all'aperto (piano-bar esercitati a supporto di attività 
principale, ecc. ) e manifestazioni con afflusso atteso minore di 200 persone si applica la 
durata massima di 4 ore, la replicabilità massima di 6 giorni per sito, i limiti in facciata 
LAeq ≤ 70. L'attività non può prolungarsi oltre le ore 24:00. 
L'indicazione della durata massima degli eventi tiene anche conto delle prove tecniche degli 
impianti audio. 
Al di fuori degli orari indicati devono comunque essere rispettati i limiti di cui al DPCM 
14/11/1997, così come individuati dalla zonizzazione acustica del territorio comunale. 
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Lo svolgimento di manifestazioni temporanee a carattere rumoroso è consentito, oltre che 
nel rispetto dei limiti di immissione e degli orari sopra riportati, anche nel rispetto del limite 
di esposizione per il pubblico. Gli impianti di amplificazione e diffusione sonora e le 
modalità di utilizzo degli stessi dovranno garantire il rispetto dei limiti massimi di emissione 
sonora di cui all'articolo 2 ed all'allegato A del D.P.C.M. 16 aprile 1999 nº 215 e s.m.i. 
 
Il Comune, potrà ordinare, di volta in volta, prescrizioni diverse a seconda del luogo in cui si 
colloca la manifestazione, soprattutto in considerazione del disturbo che la stessa potrebbe 
arrecare alla popolazione residente. In particolare potrà stabilire orari più restrittivi e 
limitazioni per le singole sorgenti di rumore. La richiesta dovrà essere accompagnata da 
valutazione previsionale di impatto acustico a firma di Tecnico competente che dimostri 
l’adozione di interventi finalizzati alla mitigazione delle immissioni di rumore verso i 
possibili ricettori 
 
 
 
ART. 13  ATTIVITA´ DI DURATA MASSIMA GIORNALIERA 
 

1. Le attività e/o manifestazioni che comportino l´uso di macchinari od impianti rumorosi, di 
durata non superiore ad un giorno, si intendono autorizzate in via generale, se comunicate al 
Responsabile del Servizio Preposto con un preavviso di almeno sette giorni, purché 
rispettino orari e limiti massimi di seguito indicati: 
 
a) lavori di manutenzione interna di edifici  vigono gli orari per i cantieri. 
 
b) manifestazioni politiche, sindacali e simili,  spettacoli teatrali all’aperto, musicali, sagre, 
fiere, orari dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 24.00 con limite massimo pari a 70 dB (A) 
Qualora la medesima attività o manifestazione di durata giornaliera sia ripetuta più volte 
nell’arco dell’anno si considera al pari delle attività di cui all´art. 12 ed è pertanto soggetta 
ad autorizzazione comunale. Per essa, se non vengono modificate le condizioni in cui si 
svolge (stesso luogo e stessa strumentazione), sarà sufficiente un´autorizzazione 
omnicomprensiva. 
 
3. Non è dovuta alcuna documentazione per le manifestazioni di durata di un solo giorno in 
occasione di feste patronali o ricorrenze festive a livello nazionale.  
 
4. Il Comune, per particolari motivi di salvaguardia della quiete pubblica, potrà prescrivere 
orari di svolgimento delle suddette attività e/o manifestazioni diversi da quelli sopra indicati. 
 
5. Il Comune, qualora si manifestino situazioni di particolare urgenza, emergenza e/o 
pericolo per la pubblica incolumità, potrà consentire interventi immediati, anche in deroga 
ad orari e limiti massimi di rumorosità previsti nel presente regolamento.
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ART. 14  SANZIONI 

 

Con riferimento all’art. 16 della Legge Regionale 13/2001 le sanzioni saranno riferite: 
 

1) all’art. 10, commi 1, 2 e 3 della Legge n. 447/95 
2) alla Legge Regionale 05 dicembre 1983, n.90, norme di attuazione della Legge 24 

novembre 1981, n.689 concernente modifiche al sistema penale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATI AL REGOLAMENTO 

 

Allegato 1- Cantieri edili 

(testo da inserire nei permessi di costruire/S.C.I.A.) 

 

L'attivazione di macchine rumorose e l'esecuzione di lavori rumorosi, è consentito nei giorni 
feriali, escluso il sabato pomeriggio dalle ore 8.00 alle ore 18.00, nei limiti di rumore indicati 
dal Regolamento Comunale per la Disciplina delle Attività Rumorose. 
 
 

Allegato 2- Cantieri stradali 

(testo da inserire nei permessi di costruire/S.C.I.A. per lavori in sede stradale) 

 

L'attivazione di macchine rumorose e l'esecuzione di lavori rumorosi è consentito nei giorni 
feriali, dalle ore 8.00 alle ore 18.00 entro i limiti di rumore indicati dal Regolamento 
Comunale per la Disciplina delle Attività Rumorose. 
Per eventuali interventi eccezionali, opportunamente motivati, anche in orario notturno, dovrà 
essere predisposta apposita domanda di autorizzazione in deroga da presentare al 
Responsabile del Servizio Preposto. 
Tale domanda dovrà contenere la documentazione riportata all’art. 11-12, alla voce “Cantieri 
edili”. 
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Allegato 3 - Cantieri edili, stradali o assimilabili: Domanda di autorizzazione in deroga ai limiti del 
regolamento per attività rumorosa temporanea (fac-simile) 

 
 

allegato 3 
(cantieri edili, stradali  o assimilabili) 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE IN DEROGA PER ATTIVITÀ' RUMOROSA TEMPORANEA 
 

 

marca da 
bollo 

 
 
 

 
ALL’UFFICIO TECNICO 
DEL COMUNE DI 
LOMAZZO 

 
 

Il sottoscritto ____________________________________________________________________________________ 
 
in    qualità    di:         [  ]     legale    rapp.te         [  ]    titolare         [  ]    altro    (specif.) _________________________ 
 
della  ditta _______________________________________________________________________________________ 
        
sede legale: ______________________________________________________________________________________ 
     (via, n. civico, telefono, fax) 
 

CHIEDE 
 
l'autorizzazione per l'attività rumorosa a carattere temporaneo consistente in  
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
da effettuarsi in __________________________, via __________________________________n._________ 
 
nei giorni dal ______________________________ al ____________________________________________ 
 
e negli orari ______________________________________________________________________________ 
 
in deroga agli orari e ai limiti stabiliti nel Regolamento Comunale, adducendo le seguenti motivazioni: 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________ 
 
A tal fine il sottoscritto si impegna a prendere visione della normativa nazionale in materia, del Regolamento 
Comunale ed a rispettare quanto previsto nell'autorizzazione sindacale. 
 
Allega la seguente documentazione: 
1) Planimetria dell'area interessata dall'attività con evidenziate le sorgenti sonore, gli edifìci e gli spazi confinanti, 
utilizzati da persone o comunità. 
2) Relazione tecnico-descrittiva redatta da un Tecnico Competente in Acustica (L.Q. n. 447/95), sulle sorgenti, 
ubicazione, orientamento, caratteristiche costruttive, potenza sonora, sistemi di mitigazione del rumore ed ogni altra 
informazione ritenuta utile. 
 
In fede. 
 
 
data ___________                                                                                         firma  _______________________ 
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Allegato 4 - Manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, e assimilabili: Comunicazione 
di attività rumorosa temporanea (fac-simile) 

 
allegato 4 

(manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, e assimilabili) 
COMUNICAZIONE DI ATTIVITA’ RUMOROSA TEMPORANEA 

 
 

marca da 
bollo 

 
 
 

ALL’UFFICIO TECNICO 
DEL COMUNE DI 
LOMAZZO 

 
 
Il sottoscritto ___________________________________________________________________________________ 
 
in    qualità    di:         [  ]     legale    rapp.te         [  ]    titolare         [  ]    altro    (specif.) ________________________ 
 
della [  ] manifestazione [  ] ditta ____________________________________________________________________ 
    (nome manifestazione, associazione, ente, ditta organizzatrice) 
sede legale ______________________________________________________________________________________ 
     (via, n. civico, telefono, fax) 
 
COMUNICA 
 
che nei giorni dal ______________________________ al ______________________________________________ 
 
e negli orari ___________________________________________________________________________________ 
 
in ______________________________________, via __________________________________n._____________ 
 
si svolgerà la manifestazione a carattere temporaneo consistente in: ______________________________________ 
 
____________________________________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________________________ 
 
 
A tal fine il sottoscritto si impegna a prendere visione della normativa nazionale in materia, del Regolamento 
Comunale ed a rispettare quanto previsto nell'autorizzazione sindacale. 
 
Allega la seguente documentazione: 
1) Planimetria dell'area interessata dall'attività con evidenziate le sorgenti sonore, gli edifìci e gli spazi confinanti, 
utilizzati da persone o comunità. 
2) Relazione tecnico-descrittiva redatta da un Tecnico Competente in Acustica (L.Q. n. 447/95), sulle sorgenti, 
ubicazione, orientamento, caratteristiche costruttive, potenza sonora, sistemi di mitigazione del rumore ed ogni altra 
informazione ritenuta utile. 
 
In fede. 
 
 
data ___________     firma  ______________________________ 
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Allegato 5 - Manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, e assimilabili: 
Domanda di autorizzazione in deroga per attività rumorosa  (fac-simile) 

allegato 5 
(manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, e assimilabili) 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE IN DEROGA PER ATTIVITÀ RUMOROSA TEMPORANEA 
 

marca da 
bollo 

 
 

 
ALL’UFFICIO TECNICO 

DEL COMUNE DI 
LOMAZZO 

 
Il sottoscritto ______________________________________________________________________________________ 
 
in    qualità    di:     [  ]     legale    rapp.te         [  ]    titolare         [  ]    altro    (specif.) ___________________________________ 
 
della [  ] manifestazione [  ] ditta ________________________________________________________________________ 
    (nome manifestazione, associazione, ente, ditta organizzatrice) 
sede legale _______________________________________________________________________________________ 
     (via, n. civico, telefono, fax) 
 

CHIEDE 
 
ai sensi dell'ari. 11 del Regolamento Comunale per la disciplina delle Attività Rumorose, l'autorizzazione 
 
per l'attività rumorosa a carattere temporaneo consistente in ___________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
 
da effettuarsi in ____________________________, via __________________________________________n._________ 
 
nei giorni dal ______________________________ al ____________________________________________________ 
 
e negli orari _____________________________________________________________________________________ 
 
in deroga a quanto stabilito dalle normative, adducendo le seguenti motivazioni: _____________________________________ 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
A tal fine il sottoscritto si impegna a prendere visione della normativa nazionale in materia, del Regolamento 
Comunale ed a rispettare quanto previsto nell'autorizzazione sindacale. 
 
 
Allega la seguente documentazione: 
 
1) Planimetria dell'area interessata dall'attività con evidenziate le sorgenti sonore, gli edifici e gli spazi confinanti, utilizzati da 
persone o comunità. 
2) Relazione tecnico-descrittiva redatta da un Tecnico Competente in Acustica (L.Q. n. 447/95), sulle sorgenti, ubicazione, 
orientamento, caratteristiche costruttive, potenza sonora, sistemi di mitigazione del rumore ed ogni altra informazione ritenuta 
utile. 
 
In fede. 

 
 

data ___________      firma  ________________________ 
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Allegato 6 - Documentazione di impatto acustico 

La documentazione di impatto acustico, redatta da Tecnico competente in acustica secondo la 
legge n° 447/1995 – DGR n. VII/8313 del 08/03/2002 e s.m.i., è una relazione capace di 
fornire, in maniera chiara ed inequivocabile, tutti gli elementi necessari per una previsione, la 
più accurata possibile, degli effetti acustici derivabili dalla realizzazione del progetto. 
 
La documentazione di impatto acustico dovrà essere tanto più dettagliata e approfondita 
quanto più rilevanti potranno essere gli effetti di disturbo da rumore e, più in generale, di 
inquinamento acustico, derivanti dalla realizzazione del progetto stesso. 
 
1. Descrizione dell'attività. 
 
2. Descrizione dell'ubicazione dell'insediamento e del contesto in cui è inserito, corredata da 

cartografia come descritta in appendice. 
 
3. Descrizione delle sorgenti di rumore: 

1. analisi delle attività e caratterizzazione acustica delle sorgenti ai fini degli effetti 
esterni; le sorgenti sonore dovranno essere individuate in cartografia: planimetrie e 
prospetti; 

 
2. valutazione del volume di traffico indotto presumibile, come media oraria, e dei 

conseguenti effetti di inquinamento acustico; andranno indicati anche i percorsi di 
accesso, i parcheggi, e i percorsi pedonali dai parcheggi all'ingresso; 

 
3. indicazione delle caratteristiche temporali di funzionamento, specificando se attività a 

carattere stagionale, la durata nel periodo diurno e/o notturno e se tale durata è 
continua o discontinua, la frequenza di esercizio, la contemporaneità di esercizio delle 
sorgenti; per rumori a tempo parziale durante il periodo diurno indicare la durata 
totale; indicare anche quale fase di esercizio causa il massimo livello di rumore e/o di 
disturbo; 

 
4. Indicazione degli edifici, degli spazi utilizzati da persone o comunità e degli ambienti 

abitativi (ricettori) presumibilmente più esposti al rumore proveniente dall'insediamento 
(tenuto conto delle zone acustiche, della distanza, della direzionalità e dell'altezza delle 
sorgenti, della propagazione del rumore, dell'altezza delle finestre degli edifici esposti, 
ecc.). 

 
5. Indicazione dei livelli di rumore esistenti prima dell'attivazione del nuovo insediamento, 

dedotte analiticamente o da rilievi fonometrici, specificando i parametri di calcolo o di 
misura (posizione, periodo, durata, ecc.). 

 
6. Indicazione dei livelli di rumore dopo l'attivazione delle nuove sorgenti (presunti); i 

parametri di calcolo o di misura dovranno essere omogenei a quelli del punto precedente 
per permettere un corretto confronto. 

 
7. Descrizione degli interventi di bonifica eventualmente previsti per l'adeguamento ai limiti 

fissati dalla Legge n. 447 del 1995, supportata da ogni informazione utile a specificarne le 
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caratteristiche e ad individuarne le proprietà per la riduzione dei livelli sonori, nonché 
l'entità prevedibile delle riduzioni stesse. 

 
8. Descrizione degli interventi di bonifica possibili qualora, in fase di collaudo, le previsioni 

si rivelassero errate ed i limiti imposti dalla Legge n. 447 del 1995 non fossero rispettati. 
 
9. Qualsiasi ogni altra informazione ritenuta utile. 
 

 

Appendice 

Gli elaborati cartografici devono contenere: 
• planimetria in scala adeguata (almeno l:2000) comprendente l'insediamento con indicate 

tutte le sorgenti sonore significative, le pertinenze dello stesso, le aree circostanti, 
edificate e non, che potrebbero essere interessate dalle emissioni sonore dell'insediamento; 

 
• prospetti in scala adeguata (almeno l:200) dell'insediamento, con indicate le sorgenti 

sonore significative, comprese le possibili vie di fuga del rumore interno quali porte, 
finestre, lucernari, impianti di ventilazione, ecc.; 

 
• indicazione della classe acustica della zona: nel caso di interessamento di zone 

acusticamente distinte, ciò dovrà essere indicato ed evidenziato graficamente (retinatura o 
colorazione); 

 
• indicazione, anche grafica (retinatura o colorazione), della destinazione d'uso degli edifici 

circostanti che potrebbero essere interessati dalle emissioni sonore dell'insediamento: 
residenziale, produttivo, di servizio o altro, specificando; 

 
• indicazione e individuazione grafica, di tutte le sorgenti di rumore rilevanti, comprese 

quelle non pertinenti all'insediamento e la rete stradale; nei casi più complessi, per 
chiarezza, le sorgenti potranno essere riportate su una ulteriore mappa in scala più estesa.
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Allegato 7 – DGR n. VII/8313 del 08/03/2002 modificata dalla DGR X/7477 del 04/12/2017 
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DELIBERAZIONE N°   X /  7477  Seduta del  04/12/2017
        

Presidente  ROBERTO MARONI

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIOVANNI FAVA
 VALENTINA APREA GIULIO GALLERA
 VIVIANA BECCALOSSI MASSIMO GARAVAGLIA
 SIMONA BORDONALI MAURO PAROLINI
 FRANCESCA BRIANZA ANTONIO ROSSI
 CRISTINA CAPPELLINI ALESSANDRO SORTE
 LUCA DEL GOBBO CLAUDIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio De Vecchi

Su proposta  dell'Assessore Claudia Terzi di concerto con l'Assessore Mauro Parolini

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

I Dirigenti                 Gian Luca Gurrieri  Paolo Mora

I Direttori Generali  Mario Nova  Danilo Piercarlo Maiocchi

L'atto si compone di  7  pagine

di cui 3 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

MODIFICA DELL’ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 8 MARZO 2002, N. VII/8313 E
DELL’APPENDICE  RELATIVA A CRITERI E MODALITA’ PER LA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI
PREVISIONE D’IMPATTO ACUSTICO DEI  CIRCOLI  PRIVATI  E  PUBBLICI  ESERCIZI  -  (DI  CONCERTO CON
L'ASSESSORE PAROLINI)
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RICHIAMATI:

• la legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”
ed  in  particolare  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  l)  che  stabilisce  che  le
Regioni  definiscano  i  criteri  da  seguire  per  la  redazione  della
documentazione  di  impatto  acustico  di  cui  all’articolo  8  della  legge
medesima;

• il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  19  ottobre  2011,  n.  227
“Regolamento  per  la  semplificazione  di  adempimenti  amministrativi  in
materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell’articolo 49, comma 
4-quater,  del  decreto  legge  31  maggio  2010,  n.  78  convertito  con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”;

• il  decreto  legislativo  25  novembre  2016  n.  222  “Individuazione  di
procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di
attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione dei regimi
amministrativi  applicabili  a  determinate  attività  e  procedimenti,  ai  sensi
dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124” ed in particolare il punto 3
della sezione I della Tabella A allegata a detto decreto;

VISTI:

• l’articolo 5 della legge regionale 10 agosto 2001, n.13 ed in particolare il
comma 1, come modificato dalla legge regionale 8 luglio 2014, n. 19, che
stabilisce che la Giunta regionale definisca le modalità ed i criteri tecnici da
seguire  per  la  redazione  della  documentazione  di  previsione  di  impatto
acustico di cui all’articolo 8 della legge 447/95;

• quanto previsto dal comma 4 dell’articolo 5 della legge regionale 10 agosto 
2013,  che  stabilisce  che  la  documentazione  di  previsione  di  impatto
acustico  debba  essere  redatta  da  tecnico  competente  in  acustica
ambientale  o  proposta  nelle  forme  di  autocertificazione  previste  dalla
legislazione vigente;

• la  deliberazione  di  Giunta  regionale  8  marzo  2002,  n.VII/8313,  come
modificata  dalla  deliberazione  di  Giunta  regionale  10  gennaio  2014,  n.
X/1217,  ed  in  particolare  l’articolo  5  dell’allegato  alla  medesima  che
definisce,  tra  l’altro,  i  criteri  per  la  redazione  della  documentazione  di
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previsione  di  impatto  acustico  per  i  circoli  privati  e  pubblici  esercizi  e
“Appendice  relativa  a  criteri  e  modalità  per  la  redazione  della
documentazione  di  previsione  di  impatto  acustico  dei  circoli  privati  e
pubblici esercizi”;

VISTO il PRS della X legislatura ed in particolare l’azione Ter 09.08.276.2 “Linee di 
sviluppo  della  programmazione  del  comparto  e  misure  di  semplificazione  in 
materia acustica”;

VISTO  il  decreto  6478  in  data  1/6/2017  del  Dirigente  della  Unità  Organizzativa 
“Aria, Clima e Paesaggio” con il  quale è stato costituito un tavolo tecnico per 
l’approfondimento delle tematiche relative alla documentazione di previsione di 
impatto  acustico  dei  pubblici  esercizi  presieduto  dal  Dirigente  della  Unità 
Organizzativa “Aria, Clima e Paesaggio e con la partecipazione di rappresentanti 
della  Direzione  Generale  Sviluppo  Economico,  ARPA  Lombardia,  Comune  di 
Milano, Confcommercio e Confesercenti;

VISTI i  verbali  delle  quattro  riunioni  del  tavolo  tecnico  suddetto  formalizzati  e 
tramessi  in  allegato  alle  comunicazioni  del  Dirigente  della  Unità  Organizzativa 
“Aria, Clima e Paesaggio” Protocollo T1.2017.0042906 del 27/07/2017, Protocollo 
T1.2017.0057600  del  05/10/2017,  Protocollo  T1.2017.0061617  del  24/10/2017, 
Protocollo  T1.2017.0065133  del  13/11/2017  che  danno  conto  delle  proposte  di 
modifica, definite  e  concordate  nell’ambito  dell’attività  del  tavolo  tecnico, 
dell’allegato  alla  deliberazione  di  Giunta  regionale  8  marzo  2002,  n.  VII/8313, 
come modificata  dalla  deliberazione  di  Giunta  regionale  10  gennaio  2014,  n. 
X/1217, riguardanti articolo 5 ed “Appendice relativa a criteri  e modalità per la 
redazione  della  documentazione  di  previsione  di  impatto  acustico  dei  circoli 
privati e pubblici esercizi”;

RITENUTO  di  condividere  e  fare  proprie  le  suddette  proposte  di  modifica  che 
facilitano la predisposizione della documentazione da parte del titolare/gestore 
del circolo privato o pubblico esercizio nelle forme di dichiarazione sostitutiva e 
forniscono  indicazioni  per  la  redazione  della  documentazione  da  parte  del 
tecnico competente in acustica;

ALL’UNANIMITA’ dei voti espressi nelle forme di legge;
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DELIBERA

1. di  approvare  l’Allegato  1,  contenente  “Appendice  relativa  a  criteri  e 
modalità per la redazione della documentazione di previsione di impatto 
acustico  dei  circoli  privati  e  pubblici  esercizi”,  parte  integrante  della 
presente deliberazione”;

2. di sostituire con l’Allegato 1 di cui al punto precedente l’appendice relativa 
a criteri e modalità per la redazione della documentazione di previsione di 
impatto  acustico  dei  circoli  privati  e  pubblici  esercizi  dell’allegato  alla 
deliberazione  di  Giunta  regionale  8  marzo  2002,  n.  VII/8313  come 
modificata  dalla  deliberazione  di  Giunta  regionale  10  gennaio  2014,  n. 
X/1217;

3. di sostituire nel documento relativo a “Modalità e criteri tecnici di redazione 
della documentazione di  previsione di  impatto  acustico e di  valutazione 
previsionale  del  clima  acustico”  allegato  alla  deliberazione  di  Giunta 
regionale VII/8313 del 8 marzo 2002, come modificata dalla deliberazione di 
Giunta regionale 10 gennaio 2014, n. X/1217, nel comma 4 dell’articolo 5 le 
parole “Fatte salve le disposizioni della legge 26 ottobre 1995 n. 447 e del  
DPR 19 ottobre 2011 n. 227” con le seguenti “Fatte salve le disposizioni della  
legge 26 ottobre 1995 n. 447, del DPR 19 ottobre 2011 n. 227 e del decreto  
legislativo 25 novembre 2016, n.222, Tabella A, sezione I, punto 3”;

4. di  disporre  la  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  di  Regione  Lombardia 
della presente deliberazione e del testo dell’allegato alla DGR 8 marzo 2002 
n.  VII/8313  coordinato  con  le  modifiche  ed  integrazioni  disposte  dalla 
presente deliberazione.

     IL SEGRETARIO

FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge

3
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Modalità e criteri tecnici di redazione della documentazione di PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

e di VALUTAZIONE PREVISIONALE DEL CLIMA ACUSTICO 

 

Modalità e criteri di carattere generale 

 

1. La documentazione di previsione di impatto acustico e la documentazione di valutazione previsionale del 

clima acustico, da redigere in attuazione della legge n. 447/1995, artt. 4 e 8, e relativi decreti attuativi e della 

l.r. n. 13/2001, deve consentire: 

a) per la previsione di impatto acustico, la valutazione comparativa tra lo scenario con presenza e quello con 

assenza delle opere ed attività; 

b) per la valutazione previsionale del clima acustico, la valutazione dell’esposizione dei recettori nelle aree 

interessate alla realizzazione di scuole e asili nido, ospedali, case di cura e di riposo, parchi pubblici urbani ed 

extraurbani, nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere indicate dalla legge 447/95, art. 8, comma 2. 

2. Per i nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività artigianali, le strade di tipo E ed F, i nuovi circoli 

privati e pubblici esercizi di cui al successivo art. 5, comma 4, possono essere fornite, per la descrizione della 

situazione acustica preesistente alla realizzazione dell’opera o attività, solo informazioni di carattere 

qualitativo e descrittivo. 

3. Per quanto concerne gli aspetti di carattere tecnico, riguardanti in particolare: 

• la programmazione, l’esecuzione, le valutazioni connesse alle rilevazioni fonometriche; 

• la caratterizzazione o la descrizione acustica delle sorgenti sonore, i calcoli relativi alla propagazione del 

suono, la caratterizzazione acustica di ambienti esterni o abitativi, le caratteristiche acustiche degli edifici e 

dei materiali impiegati; 

• le valutazioni di conformità alla normativa dei livelli di pressione sonora dedotti da misure o calcoli 

previsionali; 

devono essere oggetto di una specifica relazione redatta da un tecnico competente in acustica ambientale, 

riconosciuto dalla Regione ai sensi della legge 447/95 art. 2, commi 6 e 7. 

4. Sono fatti salvi modalità e criteri di redazione degli Studi di Impatto Ambientale stabiliti dalla normativa 

statale e regionale vigente. 

I contenuti di dettaglio e le modalità di predisposizione della documentazione, in relazione alla specifica 

tipologia di opera, impianto, attività sono riportati nei successivi articoli. 

 

ARTICOLO 1 

(Aeroporti, Aviosuperfici) 

1. La documentazione di previsione di impatto acustico per le aree destinate agli atterraggi e ai decolli degli 

apparecchi utilizzati per il volo da diporto o sportivo e per le nuove aviosuperfici di cui alla legge 447/95, art. 

8, comma 2, lettera a), al d.m. 31 ottobre 1997, all’art. 5 della l.r. 13/2001, deve contenere almeno i dati e le 

informazioni di seguito elencate: 

a) L’indicazione della Circoscrizione e della Direzione aeroportuale, della classificazione ICAO 

dell’infrastruttura, dei dati identificativi della proprietà dei suoli e del gestore; 

b) La descrizione particolareggiata del progetto con particolare riferimento alle caratteristiche della pista o 

elisuperfice, alle mappe territoriali (comprese le cartografie digitalizzate), agli ausili per la navigazione, alle 

modalità per il controllo del traffico aereo (ATC), agli strumenti di assistenza ed indirizzamento del volo 

previsti per l’infrastruttura. Le cartografie devono riportare gli usi del suolo per le aree dei territori comunali 

che potrebbero essere interessati all’impatto acustico; 

c) Le diverse alternative nelle procedure di salita iniziale (initial climb procedures) prese in considerazione e 

quelle proposte al fine di minimizzare l’impatto acustico. d) L’indicazione delle infrastrutture stradali o 
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ferroviarie che, in seguito alla costruzione della nuova opera, avranno significative variazioni nei flussi di 

traffico e conseguentemente nei livelli equivalenti di pressione sonora di lungo termine per il periodo diurno 

e/o notturno, con la descrizione di tali variazioni. 

2. Per la redazione della documentazione di cui al comma 1, ai fini della descrizione del previsto impatto da 

rumore, occorre descrivere in dettaglio per l’aeroporto o aviosuperficie in progetto: 

a) almeno due scenari di previsione del traffico aereo relativi ad 1 e 5 anni dopo l’entrata in esercizio; 

b) i dati di traffico usati per le stime previsionali: nelle simulazioni occorre considerare anche il giorno più 

trafficato (busy day) e le condizioni peggiori di traffico. Deve essere riportata la distribuzione dei voli e del 

mix di aeromobili e di traffico (tipologia, stage, carico al decollo, destinazione) nei due periodi della giornata 

e durante la settimana; 

c) la descrizione del modello di calcolo utilizzato nelle stime di rumore aeroportuale e relativi dati di input. 

La descrizione deve riportare il dettaglio dei dati di input, le procedure di decollo ed atterraggio, le rotte 

utilizzate nel modello previsionale di calcolo per la stima del rumore misurabile al suolo; 

d) ove calcolabili, vanno individuate le curve di isolivello di 60, 65, 75 LVA sulla base dello scenario a maggiore 

impatto scelto per la previsione, oppure in alternativa, ove vi fossero pochi movimenti nel busy day, 

l’indicazione dei livelli di rumore, prodotto dalle attività aeroportuali, previsti in un numero significativo di 

punti (almeno uno per ogni centro abitato o frazione) interessati dai sorvoli; 

e) le stime della popolazione esposta e dei livelli di rumore durante singoli sorvoli e per gli intervalli di tempo 

individuati dalla normativa, utilizzando i descrittori acustici in essa previsti ed in particolare quelli in grado di 

descrivere il rumore derivante dalle attività aeroportuali, il rumore residuo, il rumore ambientale; 

f) le eventuali ipotesi valutate dal Comune/Comuni interessato/i relativamente alle modifiche nelle 

regolamentazioni urbanistiche ed edilizie e, comunque, le eventuali misure di mitigazione dell’impatto 

acustico previste e i tempi della loro realizzazione; 

g) l’elencazione delle norme legislative, regolamentari, tecniche utilizzate o assunte come riferimento per la 

redazione della documentazione. 

 

ARTICOLO 2 

(Infrastrutture stradali) 

1. La documentazione di previsione di impatto acustico per nuove infrastrutture stradali di cui alla legge 

447/95, art. 8, comma 2, lettera b), e all’art. 5 della l.r. 13/2001 deve contenere almeno i dati e le informazioni 

di seguito elencate. Per le strade di tipo E (strade urbane di quartiere) ed F (strade locali) non sono richiesti i 

dati di cui al comma 1, lettere e), f), g), e comma 2 del presente articolo. 

a) Indicazione della tipologia di strada secondo le categorie individuate dal d.lgs. 285/92 e successe modifiche 

ed integrazioni e dei dati identificativi del soggetto proponente, del soggetto gestore, dei territori comunali 

che saranno attraversati o interessati dal rumore causato dall’infrastruttura; 

b) Indicazione, per le aree del territorio attraversate e adiacenti all’infrastruttura, delle zone urbanistiche e 

delle zone acustiche di appartenenza (queste ultime stabilite ai sensi della tabella A del d.p.c.m. 14 novembre 

1997 o dedotte dal piano regolatore generale ai sensi dell’art. 6, comma 1, del d.p.c.m. 1 marzo 1991). 

Devono essere fornite una o più planimetrie orientate ed in scala opportuna e relative ad un raggio sufficiente 

a caratterizzare la zona o le zone interessate, a partire dal confine di proprietà dell’arteria stradale, con 

indicazione della destinazione urbanistica e d’uso dei luoghi e degli edifici (abitazione, ospedale, industria, 

ferrovia, etc.); 

c) Indicazione dei valori limite relativi al rumore dovuto all’infrastruttura e dei valori limite di immissione 

stabiliti dalla normativa vigente per le aree interessate dal rumore derivante dall’infrastruttura: occorre 

specificare i valori limite, per le singole aree, desumibili dalla classificazione acustica comunale o dal P.R.G. 
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Occorre evidenziare su apposite mappe in scala la collocazione degli ambienti abitativi più vicini al previsto 

tracciato stradale e quelli posti all’interno delle eventuali fasce di pertinenza; 

d) Descrizione, con informazioni dettagliate utilizzabili nei modelli di calcolo più comuni, del tracciato stradale 

in pianta, delle quote della sede stradale, delle caratteristiche dei flussi di traffico previsti. Occorrono i dati 

relativi al traffico nelle ore di punta, al traffico medio giornaliero previsto per il periodo diurno e per il periodo 

notturno, alla composizione percentuale per le diverse categorie di mezzi pesanti, autocarri, autoveicoli, 

motocicli, riferita alle fasce orarie più significative; 

e) Indicazione delle eventuali modifiche sui flussi di traffico e indicazione, tramite stime previsionali, delle 

eventuali variazioni nei valori dei livelli equivalenti di lungo termine, per intervalli orari significativi e per i 

due periodi della giornata, causate dalla nuova infrastruttura in corrispondenza ad arterie stradali già in 

esercizio; 

f) Indicazione su apposite mappe e mediante coordinate georeferenziate, fotografie o altro materiale 

ritenuto idoneo, di un numero di punti, adeguati allo scopo di descrivere l’impatto acustico dell’opera, posti 

nell’ambiente esterno e da individuarsi prima dell’approvazione definitiva del progetto. Tali punti sono 

individuati in accordo con il/i Comuni e la struttura dell’A.R.P.A. territorialmente competenti. Per tali punti 

devono essere forniti i dati previsionali dei livelli di pressione sonora derivanti da calcoli. Per gli stessi punti 

verranno valutati, dopo l’entrata in esercizio del tratto di infrastruttura stradale interessato, i dati ottenuti 

da misurazioni dei livelli sonori; 

g) Dati fonometrici derivanti da misurazioni effettuate prima della costruzione per le posizioni significative di 

cui alla lettera f) che precede. Le fonometrie effettuate prima dell’entrata in esercizio riguarderanno l’area 

prevedibilmente interessata dal rumore derivante dall’infrastruttura, la caratterizzazione del rumore 

ambientale e la determinazione, nei punti oggetto di indagine, del contributo delle sorgenti fisse già esistenti 

prima della costruzione dell’infrastruttura. I dati fonometrici stimati per le singole posizioni devono 

comunque specificare sia i livelli sonori generati dall’infrastruttura in progetto che i livelli dovuti al rumore 

derivante da altre sorgenti sonore. I rilevamenti fonometrici effettuati dopo l’entrata in esercizio 

dell’infrastruttura, nelle posizioni precedentemente individuate ed in altre che fossero ritenute significative 

e necessarie dall’A.R.P.A., serviranno a verificare la conformità della rumorosità immessa con i limiti stabiliti 

dalla normativa vigente; 

h) Se sono previsti sistemi di contenimento del rumore, descrizione degli stessi, fornendo altresì ogni 

informazione utile a specificarne le caratteristiche e ad individuarne le proprietà di riduzione dei livelli sonori 

nonché l’entità prevedibile delle riduzioni stesse. Tali dati devono in particolare riguardare i punti significativi 

individuati come descritto ai punti f) e g) precedenti. 

2. Per la stima previsionale dell’impatto acustico possono essere utilizzati appositi metodi di calcolo reperibili 

sul mercato. Nella relazione tecnica deve essere riportata la descrizione, anche al fine di poter valutare 

l’accuratezza della stima dei valori dei livelli di pressione sonora, del modello di calcolo 

e dei dati di input utilizzati oltre che riportare l’analisi dei risultati ottenuti dal calcolo previsionale. Occorre 

riportare dati relativi a scenari previsionali riferiti ad uno e a cinque anni dopo l’entrata in esercizio del tratto 

di infrastruttura stradale interessata. Devono essere inoltre forniti i valori previsti in singoli punti o anche da 

isolinee, ove queste ultime sono corredate da dati e notizie adeguate a valutare l’affidabilità del metodo di 

calcolo seguito, relative a valori significativi dei descrittori acustici. 

 

ARTICOLO 3 

(Infrastrutture ferroviarie) 

1. La documentazione di previsione di impatto acustico per nuove infrastrutture ferroviarie di cui alla legge 

447/95, art. 8, comma 2, lettera f), e all’art. 5 della l.r. 13/2001, deve contenere almeno i dati e le informazioni 

di seguito elencate. 
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a) Indicazione della tipologia di linea ferroviaria ai sensi del d.P.R. 18 novembre 1998 n. 459, e dei dati 

identificativi del soggetto proponente, del soggetto gestore, dei territori comunali che saranno attraversati 

o interessati dall’infrastruttura; 

b) Lo stesso tipo di informazioni dati e notizie, da riferire ad una infrastruttura ferroviaria anziché stradale, 

specificate all’art. 2 comma 1, lettere b), c), e), f), g), h); e comma 2 del medesimo art. 2 che precede; 

c) Descrizione, con informazioni dettagliate utilizzabili nei modelli di calcolo più comuni, del tracciato della 

linea ferroviaria, delle quote relative al piano del ferro, delle caratteristiche geometriche dell’infrastruttura, 

del numero e della tipologia dei treni o materiale rotabile previsti (traffico nelle ore di punta diurne e 

notturne, traffico massimo previsto per il periodo diurno e per il periodo notturno, composizione per 

categorie di convogli e tipologie di treni riferita alle fasce orarie più significative). I dati forniti devono 

riguardare il traffico giornaliero previsto al momento dell’entrata in esercizio del tratto ferroviario interessato 

e quello stimato dopo 1 e 5 anni; 

d) I dati e le informazioni, in particolare per le aree comprese nelle fasce di pertinenza, necessarie 

all’applicazione del d.P.R. n. 459 del 18 novembre 1998. 

 

ARTICOLO 4 

(Nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività produttive) 

1. La documentazione di previsione di impatto acustico per nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività 

produttive di cui alla legge 447/95, art. 8, comma 4, e art. 5 della l.r. 13/2001 deve contenere almeno i dati 

e le informazioni di seguito elencate. 

a) Indicazione della tipologia di attività (settore chimico, tessile, ecc.), codice ISTAT, categoria di 

appartenenza (artigianato, industria, commercio, ecc.), dei dati identificativi del titolare o legale 

rappresentante; 

b) Indicazione, per l’area nella quale è previsto il nuovo impianto e le aree ad essa vicine, delle zone di 

appartenenza del piano regolatore generale; 

c) Una o più planimetrie orientate ed in scala dei luoghi interessati dal rumore emesso dall’impianto o 

infrastruttura adibita ad attività produttiva per una fascia di territorio sufficiente a caratterizzare la zona o le 

zone interessate a partire dal confine di proprietà. Nella/e cartografia/e fornita/e deve essere indicata la 

classificazione acustica del territorio interessato con i valori limite previsti dalla normativa vigente; 

d) Nella cartografia e nella relazione tecnica si devono specificare i valori limite di emissione per le sorgenti 

fisse e assoluti di immissione di zona stabiliti dalla normativa vigente per le aree e zone suddette. Occorre 

indicare anche gli ambienti abitativi più vicini al previsto impianto o attività; 

e) Descrizione dei cicli tecnologici, degli impianti, delle apparecchiature con riferimento alle sorgenti di 

rumore presenti. Per le parti di impianto o per le sorgenti sonore che possono dare origine ad immissioni 

sonore nell’ambiente esterno o abitativo occorre dare la descrizione delle modalità di funzionamento e 

l’indicazione della loro posizione in pianta e in quota, specificando se le medesime sono poste all’aperto o in 

locali chiusi, la parte di perimetro o confine di proprietà e/o attività che sarà interessata da emissioni sonore, 

i livelli sonori previsti in punti posti al di fuori del confine di proprietà . La descrizione può essere fornita 

tramite dati relativi alla potenza sonora e alle caratteristiche emissive delle sorgenti o tramite la descrizione 

di livelli di pressione sonora stimati o eventualmente rilevati per impianti e apparecchiature dello stesso tipo. 

2. La documentazione di previsione di impatto acustico relativa a nuovi impianti industriali deve inoltre: 

a) indicare se trattasi di impianti a ciclo produttivo continuo in base al d.m. 11 dicembre 1996; 

b) descrivere ed individuare in appositi disegni in scala la collocazione delle sorgenti; 

c) descrivere le caratteristiche temporali di funzionamento diurno e/o notturno specificando la durata, se 

continuo o discontinuo, la frequenza di esercizio, la eventuale contemporaneità di esercizio delle diverse 

sorgenti che hanno emissioni nell’ambiente esterno; 
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d) specificare, per rumori a tempo parziale durante il periodo diurno, la durata totale di attività o 

funzionamento; 

e) specificare per quale caratteristica di esercizio dell’impianto e con quali sorgenti sonore attive è previsto 

il livello massimo di emissione sonora (riferito ad un tempo breve dell’ordine dei 15 minuti); 

f) riportare i risultati di rilevamenti fonometrici, effettuati in posizioni significative da concordare con il/i 

Comune/i e la struttura dell’A.R.P.A. territorialmente competenti. Le fonometrie effettuate prima 

dell’entrata in esercizio riguarderanno posizioni significative nell’area che prevedibilmente sarà interessata 

dalle emissioni sonore e dovranno permettere, oltre alla caratterizzazione del rumore ambientale, la 

valutazione nei punti oggetto di indagine del contributo delle sorgenti fisse già esistenti. I rilevamenti 

fonometrici effettuati dopo l’entrata in esercizio dell’impianto, nelle posizioni precedentemente individuate 

ed in altre che fossero ritenute significative in accordo con l’ente di controllo, serviranno a verificare la 

conformità, delle nuove immissioni sonore e del livello di rumore ambientale, ai limiti stabiliti dalla normativa 

vigente; 

g) descrivere i metodi di calcolo previsionali e i dati di input utilizzati in tali metodi, con le specificazioni atte 

ad individuare l’accuratezza dei valori stimati per i livelli sonori. 

3. Se sono previsti sistemi di mitigazione e riduzione dell’impatto acustico, descrizione degli stessi, fornendo 

altresì ogni informazione utile a specificarne le caratteristiche e ad individuarne le proprietà di riduzione dei 

livelli sonori nonché l’entità prevedibile delle riduzioni stesse, con l’indicazione delle posizioni per le quali si 

avranno tali riduzioni nei livelli sonori. 

4. La documentazione deve riportare l’indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni 

sonore causate dall’attività o dagli impianti e del termine temporale entro il quale il titolare o legale 

rappresentante dell’attività si impegna, comunque, a far rientrare i livelli sonori causati nell’ambiente 

esterno o abitativo entro i limiti stabiliti dalla normativa qualora gli stessi, al momento dell’avvio 

dell’impianto, dovessero essere non conformi ai suddetti limiti e alle stime contenute nella documentazione 

di previsione di impatto acustico. 

 

ARTICOLO 5 

(Centri commerciali polifunzionali, discoteche, circoli privati e pubblici esercizi, impianti sportivi) 

1. La documentazione di previsione di impatto acustico relativa a nuovi centri commerciali polifunzionali di 

cui alla legge 447/95, art. 8 comma 4, e art. 5 della l.r. 13/2001 deve contenere almeno i dati e le informazioni 

di seguito elencate. 

a) Dati identificativi del soggetto titolare o legale rappresentante. Si deve anche indicare la tipologia e le 

caratteristiche dei locali o delle strutture che formeranno il centro commerciale e che possono avere 

emissioni sonore con effetti nell’ambiente esterno o abitativo; 

b) Lo stesso tipo di informazioni dati e notizie richieste nell’art. 2 che precede per quanto riguarda le eventuali 

nuove infrastrutture stradali se ne è prevista la costruzione. Se si tratta di infrastrutture stradali già in 

esercizio devono essere specificate le modifiche nei volumi di traffico e le stime di variazione nei livelli di 

immissione sonora per tali infrastrutture. Per le stime o i calcoli previsionali vale quanto già indicato nell’art. 

2 che precede; 

c) Lo stesso tipo di informazioni dati e notizie richieste al precedente art. 4, commi 1, 3, 4, per quanto riguarda 

gli impianti e le attrezzature con emissioni di rumore nell’ambiente esterno o abitativo. Tali dati devono in 

particolare riguardare gli impianti di ventilazione, condizionamento, refrigerazione, diffusione sonora. Dati e 

notizie specifiche devono inoltre essere fornite per le aree attrezzate per il carico e lo scarico merci e le aree 

destinate a parcheggio se le stesse sono vicine ad aree esterne con presenza di ambienti abitativi. 
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2. La documentazione di previsione di impatto acustico per nuove discoteche di cui alla legge 447/95, art. 8, 

comma 2, lettera c) e art. 5 della l.r. 13/2001 deve contenere almeno i dati e le informazioni di seguito 

elencate. 

a) I dati identificativi del titolare o legale rappresentante; 

b) Lo stesso tipo di informazioni dati e notizie richieste nell’art. 2 che precede per quanto riguarda le eventuali 

nuove infrastrutture stradali se ne è prevista la costruzione. Se si tratta di infrastrutture stradali già in 

esercizio devono essere specificate le modifiche nei volumi di traffico e le stime di variazione nei livelli di 

Immissione sonora per tali infrastrutture. Per le stime o i calcoli previsionali vale quanto già indicato nell’art. 

2 che precede; 

c) Dati particolareggiati relativamente all’impatto acustico dovuto ai parcheggi e agli spazi utilizzati per 

l’accesso ed il deflusso dei mezzi di trasporto e delle persone; 

d) Per gli impianti di diffusione sonora, siano essi in ambienti confinati o all’aperto, e per quelli di 

condizionamento e ventilazione devono essere fornite lo stesso tipo di informazioni dati e notizie, con i 

dettagli tecnici riferibili alle sorgenti della discoteca, indicate nel precedente art. 4, nel comma 1, lettere b), 

c), d), e), nel comma 2 lettera f), nei commi 3 e 4, del medesimo art. 4; 

e) Per le nuove discoteche la cui collocazione è prevista all’interno di edifici o in edifici strutturalmente 

connessi a locali destinati ad ambiente abitativo occorre fornire inoltre la descrizione delle caratteristiche di 

fonoisolamento degli elementi strutturali dell’edificio attraverso i quali può avvenire la propagazione del 

suono verso gli ambienti abitativi. 

3. La documentazione di previsione di impatto acustico per nuovi impianti sportivi e ricreativi i cui alla legge 

447/95, art. 8 comma 2 lettera e) e art. 5 della l.r. 13/2001, deve contenere almeno i dati e le informazioni di 

seguito elencate. 

a) I dati identificativi del titolare o legale rappresentante; 

b) Lo stesso tipo di informazioni dati e notizie richieste nell’art. 2 che precede per quanto riguarda le eventuali 

nuove infrastrutture stradali se ne è prevista la costruzione. Se si tratta di infrastrutture stradali già in 

esercizio devono essere specificate le modifiche previste nei volumi di traffico e le stime delle variazione nei 

livelli di immissione sonora per tali infrastrutture. Per le stime o i calcoli previsionali dei livelli di rumore vale 

quanto già indicato nell’art. 2 che precede. Devono essere forniti dati e notizie in merito all’impatto acustico 

dovuto ai parcheggi e agli spazi utilizzati per l’accesso ed il deflusso dei mezzi di trasporto e delle persone; 

c) Per quanto concerne gli impianti di ventilazione, condizionamento, refrigerazione, diffusione sonora, lo 

stesso tipo di informazioni dati e notizie, da riferire in particolare alle sorgenti sonore previste per l’impianto 

sportivo, specificate al precedente art. 4, commi 1, 3 e 4; 

d) Per gli impianti sportivi occorre anche specificare la frequenza, la durata, le modalità e il tipo di utilizzo 

dell’impianto. I dati che bisogna fornire ed il loro dettaglio sono dipendenti dall’entità, dalla frequenza, dagli 

orari di afflusso e deflusso degli spettatori. Si devono descrivere le variazioni che si prevede di causare sui 

livelli di rumore preesistenti e rilevabili nell’ambiente esterno e negli ambienti abitativi. 

 

4. Fatte salve le disposizioni della legge 26 ottobre 1995 n.447, del DPR 19 ottobre 2011 n.227 e del decreto 

legislativo 25 novembre 2016, n.222, Tabella A, sezione I, punto 3, criteri e modalità per la redazione della 

documentazione di previsione di impatto acustico per i circoli privati ed i pubblici esercizi, quando dovuta ai 

sensi della vigente normativa, sono definiti nella allegata “Appendice relativa a criteri e modalità per la 

redazione della documentazione di previsione di impatto acustico dei circoli privati e pubblici esercizi” parte 

integrante del presente documento. 

 

 ARTICOLO 6 

(Valutazione previsionale di clima acustico) 
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7 
 

1. La valutazione previsionale del clima acustico di cui all’art. 8, comma 3, della legge 447/95 e art. 5, comma 

2, della l.r. 13/2001 è effettuata sulla base della documentazione predisposta a cura del proponente o del 

titolare/legale rappresentante/costruttore degli edifici o degli insediamenti di cui al sopracitato art. 8, 

comma 3, della legge 447/95. La documentazione deve comprendere apposita relazione tecnica contenente 

almeno: 

a) la descrizione, tramite misure e/o calcoli, dei livelli di rumore ambientale (valori assoluti di immissione) e 

del loro andamento nel tempo. I livelli sonori suddetti devono essere valutati in posizioni significative del 

perimetro esterno che delimita l’edificio o l’area interessata al nuovo insediamento o, preferibilmente, in 

corrispondenza alle posizioni spaziali dove sono previsti i recettori sensibili indicati all’art. 8, comma 3, della 

legge 447/95. Per tale descrizione possono essere utilizzate oltre alle norme di legge anche specifiche norme 

tecniche quali ad esempio la UNI 9884 e le ISO 1996; 

b) le caratteristiche temporali nella variabilità dei livelli sonori rilevabili in punti posti in prossimità del 

perimetro dell’area interessata dalle diverse sorgenti presenti nelle aree circostanti. Occorrono dettagli 

descrittivi delle sorgenti sonore e del loro effetto sui livelli di pressione sonora misurabili in tali punti. Sono 

necessari dati di carattere quantitativo da riferire a posizioni significative da concordare con il Comune e la 

struttura dell’A.R.P.A. territorialmente competenti. Le fonometrie effettuate prima della realizzazione 

dell’insediamento devono permettere la valutazione nei punti oggetto di indagine del contributo delle 

sorgenti sonore già esistenti. I rilevamenti fonometrici effettuati dopo la realizzazione dell’insediamento, 

nelle posizioni precedentemente individuate ed in altre che fossero ritenute significative in accordo con 

l’ente di controllo, serviranno a verificare la conformità dei livelli di rumore ai limiti stabiliti dalla normativa 

vigente; 

c) informazioni e dati che diano la descrizione della disposizione spaziale del singolo edificio con le 

caratteristiche di utilizzo del medesimo edificio e dei suoi locali, il tipo di utilizzo degli eventuali spazi aperti, 

la collocazione degli impianti tecnologici e dei parcheggi, la descrizione dei requisiti acustici degli edifici e di 

loro componenti previsti nel progetto; 

d) le valutazioni relative alla compatibilità del nuovo insediamento in progetto con il clima acustico 

preesistente nell’area. Se la compatibilità dal punto di vista acustico è ottenuta tramite la messa in opera di 

sistemi di protezione dal rumore occorre fornire i dettagli tecnici descrittivi delle misure adottate nella 

progettazione e dei sistemi di protezione acustica preventivati; 

e) la descrizione di eventuali significative variazioni di carattere acustico indotte dalla presenza del nuovo 

insediamento in aree residenziali o particolarmente protette già esistenti che sono vicine al nuovo 

insediamento e che saranno interessate dalle modifiche indotte dallo stesso. 
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Appendice relativa a criteri e modalità per la redazione della documentazione di previsione di impatto 

acustico dei circoli privati e pubblici esercizi 

A) Documentazione predisposta in forma semplificata di dichiarazione sostitutiva resa dal titolare /gestore 

del circolo privato o pubblico esercizio 

La documentazione di previsione di impatto acustico è resa in forma di dichiarazione sostitutiva da parte del 

titolare/gestore se il pubblico esercizio o il circolo privato rientra in uno dei seguenti casi (le condizioni 

elencate in ciascun caso devono essere tutte rispettate). La documentazione consisterà nella dichiarazione 

sostitutiva resa ai sensi del dPR 445/2000, contenente tutti gli elementi che caratterizzano il caso. 

Caso 1) 

a) Orario del pubblico esercizio compreso tra le ore 6:00 e le ore 22:00 

b) Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno 

c) Non viene effettuato DJ Set 

d) Non viene effettuata musica dal vivo 

Caso 2) 

a) Strutturalmente NON connesso con edifici con destinazione d’uso residenziale comprese le 

 strutture socio sanitarie e assistenziali a carattere residenziale. 

b) Situato a più di 50 metri da edifici ad uso residenziale comprese le strutture socio sanitarie e 

 assistenziali a carattere residenziale. 

c) Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno 

d) Non viene effettuato DJ Set 

e) Non viene effettuata musica dal vivo 

Caso 3) 

a) Assenza di impianti di diffusione sonora con potenza complessiva (non computando i televisori nel 

calcolo) superiore a 100 watt RMS e assenza di subwoofer. 

b)  Assenza di impianti di diffusione sonora in esterno. 

c)  Non viene effettuato DJ Set. 

d)  Non viene effettuata musica dal vivo. 

e) Assenza di impianti di trattamento dell’aria installati in ambiente esterno oppure presenza di un unico 

impianto di trattamento dell’aria installato in ambiente esterno o di impianto centralizzato non ad uso 

esclusivo del pubblico esercizio. 

f) Assenza di plateatico esterno o presenza di plateatico esterno con presenza al massimo di 12 posti a 

sedere e fruibile esclusivamente dalle ore 6.00 alle ore 24.00. 

B) Documentazione redatta da tecnico competente in acustica ambientale 

Qualora il circolo privato o il pubblico esercizio non ricada nei casi di cui alla lettera A), la documentazione di 

previsione di impatto acustico viene redatta da tecnico competente in acustica ambientale e deve contenere 

almeno le informazioni riportate di seguito. Per facilitare la redazione della documentazione, sono anche 
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indicate alcune ipotesi cautelative che il tecnico competente non è comunque vincolato a seguire. L’adozione 

di ipotesi diverse rispetto a tali ipotesi cautelative deve essere però motivata, documentata e richiede 

valutazioni di dettaglio da parte del tecnico estensore della documentazione. 

a. Orari di apertura al pubblico e numero massimo di avventori all’interno del pubblico esercizio o utenti del 

circolo privato. Sulla base di questo numero dovrà essere valutato per l’interno il livello massimo di emissione 

relativo al contributo antropico. 

Ipotesi cautelativa: Ai fini della valutazione, si ritiene cautelativa l’ipotesi di almeno il 50% degli avventori 

parlanti, ad un livello sonoro, per ciascun avventore, di 65 dB(A) ad 1 metro di distanza. 

b. Eventuale concessione di aree di utilizzo esterne (plateatico o aree in uso all’aperto), orari di fruizione al 

pubblico o agli utenti e indicazione del numero massimo di avventori/utilizzatori per le suddette aree, come 

indicato nell’autorizzazione. 

Ipotesi cautelativa: Ai fini della valutazione, si ritengono cautelative le ipotesi di almeno il 50% degli avventori 

parlanti, ad un livello sonoro, per ciascun avventore, di 65 dB(A) ad 1 metro di distanza e attenuazioni, ad 

esempio dovute a tendoni, tensostrutture, materiali fonoassorbenti, non superiori a 3 dB(A). 

c. Eventuale concessione di aree di parcheggio di pertinenza e valutazione del loro impatto. 

d. Individuazione degli impianti di diffusione sonora, sia in ambiente interno che in esterno, e descrizione 

della loro collocazione, dei tempi di funzionamento e delle caratteristiche di emissione sonora; in particolare 

dovrà essere indicata la presenza di subwoofer. Dovranno essere indicate le impostazioni e le caratteristiche 

di settaggio degli impianti di diffusione sonora utilizzate nelle valutazioni. Tali impostazioni e settaggi 

dovranno essere resi noti al gestore per un corretto utilizzo degli impianti al fine di mantenere le 

caratteristiche di emissione entro i valori previsti nelle valutazioni. Dovrà essere indicata la presenza di 

eventuali limitatori acustici sia per musica diffusa che per esibizioni di musica live. Nel caso di installazione di 

limitatore acustico ne dovrà essere indicato la tipologia, i dati di settaggio e i sistemi atti a prevenirne la 

manomissione. Nel caso di esibizione di musica live, dovrà essere fatta una previsione degli strumenti di cui 

si ipotizza l’utilizzo, una stima complessiva dell’emissione che comprenda i singoli elementi acustici e 

l’impianto di diffusione sonora comprensivo delle casse spia dei musicisti. 

e. Individuazione degli impianti tecnologici e delle apparecchiature rumorose (es. cappe di aspirazione, 

motori di condizionatori e frigoriferi) e descrizione della loro collocazione, dei tempi di funzionamento e delle 

caratteristiche di emissione sonora. In particolare dovranno essere individuati e descritti gli impianti ubicati 

in ambiente esterno. 

f. Descrizione delle proprietà di fonoisolamento degli elementi strutturali dell’edificio attraverso i quali può 

avvenire la propagazione del suono verso gli ambienti abitativi. Nella descrizione delle proprietà di 

fonoisolamento dovranno essere valutate ed indicate le caratteristiche (dimensionali, costruttive, ecc.) di 

facciate, infissi (finestre, porte, vetrine), pareti, soffitti ed eventuali controsoffitti. Le valutazioni dovranno 

prendere in considerazione eventuali condizioni di utilizzo dei serramenti che possono influire sulle loro 

proprietà di fonoisolamento (ad es. la situazione di finestre e/o porte aperte). Per la descrizione delle 

proprietà di fonoisolamento degli elementi strutturali dell’edificio ci si potrà avvalere anche di misure, che 

dovranno essere adeguatamente rappresentative delle caratteristiche del pubblico esercizio o circolo privato 

e dell’edificio. 

g. In caso di pubblico esercizio o circolo privato strutturalmente connesso con edifici a destinazione d’uso 

residenziale dovrà essere valutata la trasmissione attraverso la struttura. In caso di utilizzo di sistemi di 

supporto e/o appoggio fonoisolanti o di dispositivi antivibranti per le casse acustiche e gli impianti tecnologici 

dovranno essere riportati i dati tecnici forniti dal produttore degli stessi e il programma di 

manutenzione/sostituzione e dovranno esserne valutate le proprietà di abbattimento. 
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Ipotesi cautelativa: La valutazione della trasmissione per via strutturale può essere omessa nel caso in cui le 

proprietà dei suddetti dispositivi garantiscano un abbattimento tale da renderla trascurabile. 

h. La documentazione dovrà contenere le valutazioni relative al rispetto dei limiti di rumore previsti dalla 

normativa. In queste valutazioni sarà considerato il contributo complessivo di tutte le sorgenti del pubblico 

esercizio o circolo privato (impianti di diffusione sonora e tecnologici, rumore antropico, plateatico, ecc.) che 

si prevedono attive contemporaneamente e ogni cammino di propagazione, ivi compreso quello per via 

strutturale qualora questo non risulti trascurabile. Tutte le valutazioni o i risultati di eventuali misure 

dovranno essere riferiti ai ricettori residenziali (comprese le strutture socio sanitarie ed assistenziali a 

carattere residenziale) più esposti e alle condizioni di massimo disturbo ipotizzabili. 

i. Al fine di produrre stime cautelative, eventuali misure di rumore residuo, finalizzate alla valutazione del 

rispetto dei valori limite differenziali di immissione, dovranno essere effettuate in una situazione in cui tale 

rumore, all’interno dell’orario di apertura o attività, risulti minimo e con tempi di misura adeguati per la 

caratterizzazione della situazione acustica del sito. Tutte le eventuali misure eseguite nell’ambito della 

valutazione previsionale dovranno essere corredate da tutte le informazioni richieste dal DM 16/03/1998, e 

comprensive delle time history. 

j. Misure tecniche ed organizzative previste per contenere l'inquinamento acustico derivante dalle diverse 

tipologie di sorgenti sonore connesse all'attività, comprese quelle antropiche 

k. Al termine della valutazione previsionale di impatto acustico il tecnico competente dovrà predisporre una 

tabella conclusiva che evidenzi il rispetto in via previsionale da parte delle diverse sorgenti sonore del 

pubblico esercizio dei limiti di rumore previsti dalla normativa presso i recettori. In caso di plateatico esterno 

dovrà essere presentata una tabella conclusiva specifica per la pertinenza esterna. 
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Comune di Lomazzo (CO) 

Regolamento di attuazione Piano di zonizzazione acustica 17

 
Allegato 8 – DGR n. XI/4025 del 14/12/2020 ad integrazione della DGR n. VII/8313 del 08/03/2002 e s.m.i. 
 
 

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
L
o
m
a
z
z
o
 
(
C
o
)
 
P
r
o
t
.
 
n
.
 
0
0
0
4
3
1
7
 
d
e
l
 
2
1
-
0
2
-
2
0
2
3
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
 
6
 
C
l
.
 
9

Davide
Rettangolo



DELIBERAZIONE N°   XI /  4025  Seduta del  14/12/2020

        

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
 STEFANO BOLOGNINI STEFANO BRUNO GALLI
 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
 DAVIDE CARLO CAPARINI ALESSANDRO MATTINZOLI
 RAFFAELE CATTANEO SILVIA PIANI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI MASSIMO SERTORI
 PIETRO FORONI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Enrico Gasparini

Su proposta  dell'Assessore Raffaele Cattaneo

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Mario Nova

I Dirigenti    Augusto Conti Anna Maria Ribaudo

L'atto si compone di  7  pagine

di cui 3 pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

SEMPLIFICAZIONE DEI  CRITERI  TECNICI  PER LA REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI  PREVISIONE
D’IMPATTO  ACUSTICO  PER  LE  ATTIVITA’  DI  MANUTENZIONE  E  RIPARAZIONE  DI  AUTOVEICOLI,
MOTOCICLI,  CICLOMOTORI  E  BICICLETTE.  MODIFICA  ED  INTEGRAZIONE  DELL’ALLEGATO  ALLA
DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 8 MARZO 2002, N. VII/8313
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RICHIAMATA  la legge 26 ottobre 1995, n.  447 “Legge quadro sull’inquinamento 
acustico” ed in particolare l’articolo 4, comma 1, lettera l) che stabilisce che le 
Regioni definiscano i criteri da seguire per la redazione della documentazione di 
impatto acustico di cui all’articolo 8 della legge medesima;

VISTI:
- il comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 10 agosto 2001 n. 13, come

modificato dalla legge regionale 8 luglio 2014, n. 19, che stabilisce che la
Giunta regionale definisce le modalità ed i criteri tecnici da seguire per la
redazione della documentazione di  previsione di  impatto  acustico di  cui
all’articolo 8 della legge 447/95 e inoltre che sono definiti, con il supporto
dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente, casi tipo per i quali
la documentazione è resa in forma semplificata di autocertificazione;

- il comma 4 dell’articolo 5 della legge regionale 10 agosto 2001 n. 13, che
stabilisce che la documentazione di previsione di impatto acustico debba
essere redatta da tecnico competente in acustica ambientale o proposta
nelle forme di autocertificazione previste dalla legislazione vigente;

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  8  marzo  2002,  n.  VII/8313  e,  in
particolare, l’allegato recante “Modalità e criteri tecnici di redazione della
documentazione  di  previsione  di  impatto  acustico  e  di  valutazione
previsionale  del  clima  acustico”  come  modificato  dalle  deliberazioni  di
Giunta regionale X/1217 del 10/1/2014 e X/7477 del 04/12/2017;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale XI/2686 del 23/12/2019 “PROGRAMMA 
STRATEGICO  PER  LA  SEMPLIFICAZIONE  E  TRASFORMAZIONE  DIGITALE  -  XI 
LEGISLATURA – INTERVENTI PER IL 2020” ed in particolare la scheda dell’intervento 
32  “Semplificazione  della  documentazione  di  previsione  di  impatto  acustico 
mediante sviluppo di casi tipo ai sensi dell’articolo 5 della L.r. 13/01”;

VISTO il decreto del Direttore Generale Ambiente e Clima n. 7404 del 24/06/2020 
“COSTITUZIONE  DI  GRUPPO  DI  LAVORO  PER  LA  SEMPLIFICAZIONE  DELLA 
DOCUMENTAZIONE DI  PREVISIONE DI  IMPATTO ACUSTICO MEDIANTE SVILUPPO DI 
CASI TIPO AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA L.R. 13/01”;

DATO ATTO che nel Gruppo di Lavoro suddetto erano rappresentate la Direzione 
Generale Ambiente e Clima ed ARPA Lombardia;

VISTO il documento che definisce i casi tipo semplificati per la documentazione di 
previsione  di  impatto  acustico,  elaborato  con  il  supporto  di  ARPA nell’ambito 
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dell’attività  del  Gruppo  di  Lavoro,  licenziato  in  forma  definitiva  nella  riunione 
conclusiva del Gruppo di Lavoro del 13 novembre 2020 ed intitolato:

- APPENDICE RELATIVA A CRITERI E MODALITÀ PER LA REDAZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE  DI  PREVISIONE  DI  IMPATTO  ACUSTICO  DELLE
ATTIVITA’  DI  MANUTENZIONE  E  RIPARAZIONE  DI  AUTOVEICOLI,
MOTOCICLI, CICLOMOTORI E BICICLETTE;

VALUTATO che detto documento prevede semplificazione, ai sensi dell'articolo 5, 
comma  1,  della  legge  regionale  13/01,  delle  modalità  e  criteri  tecnici  per  la 
redazione della  documentazione di  previsione di  impatto  acustico  in  forma di 
autocertificazione oltre che indicazioni utili ai tecnici competenti in acustica per la 
redazione della documentazione medesima;

RITENUTO di fare proprio ed approvare il suddetto documento, di cui all’allegato 1 
parte  integrante  della  presente  deliberazione,   e  di  integrarlo  di  conseguenza 
nell’allegato  alla  deliberazione  di  Giunta  regionale  8  marzo  2002,  n.  VII/8313 
recante  “Modalità  e  criteri  tecnici  di  redazione  della  documentazione  di 
previsione di impatto acustico e di  valutazione previsionale del clima acustico” 
come modificato dalle deliberazioni di Giunta regionale X/1217 del 10/1/2014 e 
X/7477 del 04/12/2017;

DATO  ATTO che  il  presente  atto  non  comporta  oneri  a  carico  del  bilancio 
regionale;

VISTO il  PRS  della XI  Legislatura e in particolare il  risultato  atteso  TER.0908.220 - 
Prevenzione  e  riduzione  dell’inquinamento  da  agenti  fisici  (rumore,  vibrazioni, 
radiazioni);

ALL’UNANIMITA’ dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare l’Allegato 1  “APPENDICE RELATIVA A CRITERI E MODALITÀ PER 
LA  REDAZIONE  DELLA  DOCUMENTAZIONE  DI  PREVISIONE  DI  IMPATTO 
ACUSTICO  DELLE  ATTIVITA’  DI  MANUTENZIONE  E  RIPARAZIONE  DI 
AUTOVEICOLI,  MOTOCICLI,  CICLOMOTORI  E  BICICLETTE”  quale  parte 
integrante della presente deliberazione;

2. di  inserire nel  documento allegato alla deliberazione di  Giunta regionale 
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VII/8313 del 8 marzo 2002 recante “Modalità e criteri  tecnici di  redazione 
della documentazione di  previsione di  impatto  acustico e di  valutazione 
previsionale  del  clima acustico”,  come  modificato  dalle  deliberazioni  di 
Giunta  regionale  X/1217  del  10/1/2014  e  X/7477  del  04/12/2017,  dopo il 
comma 4 dell’articolo 4 il seguente:
“5. Criteri e modalità per la redazione della documentazione di previsione di 
impatto acustico per le attività di manutenzione e riparazione di autoveicoli,  
motocicli,  ciclomotori  e biciclette sono definiti  nella allegata “APPENDICE 
RELATIVA  A  CRITERI  E  MODALITÀ  PER  LA  REDAZIONE  DELLA 
DOCUMENTAZIONE DI PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO DELLE ATTIVITA’ DI 
MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI, MOTOCICLI, CICLOMOTORI 
E BICICLETTE” parte integrante del presente documento”;

3. di  integrare il  documento allegato alla deliberazione di  Giunta regionale 
VII/8313 del 8 marzo 2002 recante “Modalità e criteri  tecnici di  redazione 
della documentazione di  previsione di  impatto  acustico e di  valutazione 
previsionale  del  clima acustico”,  come  modificato  dalle  deliberazioni  di 
Giunta  regionale  X/1217  del  10/1/2014  e  X/7477  del  04/12/2017,  con 
l’Allegato 1 contenente “APPENDICE RELATIVA A CRITERI E MODALITÀ PER LA 
REDAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO 
DELLE  ATTIVITA’  DI  MANUTENZIONE  E  RIPARAZIONE  DI  AUTOVEICOLI, 
MOTOCICLI, CICLOMOTORI E BICICLETTE”; 

4. di  disporre  la  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  di  Regione  Lombardia 
della presente deliberazione e del testo dell’allegato alla DGR 8 marzo 2002 
n.  VII/8313  coordinato  con  le  modifiche  ed  integrazioni  disposte  dalla 
presente deliberazione.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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APPENDICE RELATIVA A CRITERI E MODALITÀ PER LA REDAZIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE DI PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO DELLE ATTIVITA’ DI 

MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI, MOTOCICLI, CICLOMOTORI 

E BICICLETTE 

 
A) Documentazione predisposta in forma semplificata di dichiarazione sostitutiva resa dal 

responsabile legale della attività 

La documentazione di previsione di impatto acustico è resa in forma di dichiarazione sostitutiva da 

parte del rappresentante legale della attività se rientra in uno dei seguenti casi. La documentazione 

consisterà nella dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 445/2000, contenente gli elementi che 

caratterizzano il caso. 

 
Le condizioni elencate per ciascun caso devono essere tutte rispettate. 

 
Caso A.1  

a. Attività svolta esclusivamente in orario diurno (06:00-22:00). 

b. L’attività non effettua servizi di riparazione/sostituzione pneumatici (escludendo le biciclette), servizi di 

autolavaggio, di revisione veicoli, di riparazione di carrozzerie (a meno di piccole riparazioni che non 

implicano l’utilizzo di utensili o attrezzature rumorose), di soccorso stradale e non è collegata ad attività di 

commercio di autoveicoli (es. concessionaria).  

c. Impianti tecnologici e macchinari collocati all’interno dell’ambiente di lavoro o in ambiente chiuso. 

d. Attività svolte esclusivamente in ambienti chiusi. 

 
Caso A.2 

a. Attività NON strutturalmente connessa con edifici con destinazione d’uso residenziale. 

b. Attività svolta esclusivamente in orario diurno (06:00-22:00). 

c. Distanza da edifici residenziali, scuole, ospedali, case di cura e di riposo di almeno 50 m. 

d. L’attività non effettua servizi di autolavaggio, di revisione veicoli, di riparazione di carrozzerie (a meno di 

piccole riparazioni che non implicano l’utilizzo di utensili o attrezzature rumorose), di soccorso stradale e 

non è collegata ad attività di commercio di autoveicoli (es. concessionaria).  

e. Impianti tecnologici e macchinari collocati all’interno dell’ambiente di lavoro o in ambiente chiuso o dotati 

di sistemi di insonorizzazione con dato tecnico di abbattimento di almeno 15 dB(A). 

f. Attività svolte esclusivamente in ambienti chiusi. 

 

Caso A.3 

a. Attività NON strutturalmente connessa con edifici con destinazione d’uso residenziale. 

b. Attività svolta esclusivamente in orario diurno (06:00-22:00). 

c. Distanza da edifici residenziali, scuole, ospedali, case di cura e di riposo di almeno 75 m. 

d. L’attività non effettua servizi di revisione veicoli, di riparazione di carrozzerie (a meno di piccole riparazioni 

che non implicano l’utilizzo di utensili o attrezzature rumorose), di soccorso stradale e non è collegata ad 

attività di commercio di autoveicoli (es. concessionaria).  

e. Impianti tecnologici e macchinari collocati all’interno dell’ambiente di lavoro o in ambiente chiuso o dotati 

di sistemi di insonorizzazione con dato tecnico di abbattimento di almeno 15 dB(A). 

 
Caso A.4  

a. Attività NON strutturalmente connessa con edifici con destinazione d’uso residenziale. 

b. Distanza da edifici residenziali, scuole, ospedali, case di cura e di riposo di almeno 150 m. 

c. Impianti tecnologici e macchinari collocati all’interno dell’ambiente di lavoro o in ambiente chiuso o dotati 

di sistemi di insonorizzazione con dato tecnico di abbattimento di almeno 15 dB(A). 
 

Nei casi precedenti, le distanze indicate devono intendersi la minima distanza tra l’edificio sede 

dell’attività, comprese le aree esterne, e il l’edificio residenziale, scuola, ospedale, casa di cura e di 

riposo più vicino. 
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Nei casi precedenti dagli edifici con destinazione d’uso residenziale può essere esclusa l’abitazione del 

titolare. 

 

B) Documentazione redatta da tecnico competente in acustica 

Qualora la tipologia dell’attività di manutenzione e riparazione di autoveicoli, motocicli, ciclomotori e 

biciclette non rientri tra i casi di cui alla lettera A), la documentazione di previsione di impatto acustico viene 

redatta e sottoscritta da tecnico competente in acustica e deve contenere, quantomeno, le informazioni indicate 

nell’art.4 della DGR 8313/2002. Per facilitare la redazione della suddetta documentazione, sono proposte alcune 

ipotesi semplificative a carattere cautelativo, che comunque il tecnico competente non è vincolato a seguire. 

L’adozione di ipotesi differenti da quelle indicate nei punti seguenti deve però essere adeguatamente motivata 

e documentata.  

 

a. Quando siano rispettate le condizioni di cui alle lettere a), b) e d) del Caso A.2 ma non risultino 

verificate le altre del caso, qualora, tuttavia, le sorgenti rumorose siano tali da determinare, 

complessivamente, un livello di emissione sonora inferiore a 55 dB(A) a 10 m, è necessario, 

quale requisito minimo di adeguatezza della documentazione, verificare in via previsionale il 

rispetto dei limiti di immissione almeno per i ricettori più esposti collocati ad una distanza 

entro 25 m. Qualora le suddette sorgenti rumorose siano tali da determinare complessivamente 

un livello di emissione sonora inferiore a 60 dB(A) a 10 m, è necessario verificare in via 

previsionale il rispetto dei limiti di immissione almeno per i ricettori più esposti collocati ad 

una distanza entro 50 m. Qualora le suddette sorgenti rumorose siano tali da determinare 

complessivamente un livello di emissione sonora inferiore a 65 dB(A) a 10 m, è necessario 

verificare in via previsionale il rispetto dei limiti di immissione almeno per i ricettori più 

esposti collocati ad una distanza entro 100 m. 

b. Quando siano rispettate le condizioni di cui alle lettere a), b) e d) del Caso A.3 ma non risultino 

verificate le altre del caso, qualora, tuttavia, le sorgenti rumorose siano tali da determinare, 

complessivamente, un livello di emissione sonora inferiore a 55 dB(A) a 10 m, è necessario, 

quale requisito minimo di adeguatezza della documentazione, verificare in via previsionale il 

rispetto dei limiti di immissione almeno per i ricettori più esposti collocati ad una distanza 

entro 25 m. Qualora le suddette sorgenti rumorose siano tali da determinare complessivamente 

un livello di emissione sonora inferiore a 60 dB(A) a 10 m, è necessario verificare in via 

previsionale il rispetto dei limiti di immissione almeno per i ricettori più esposti collocati ad 

una distanza entro 50 m. Qualora le suddette sorgenti rumorose siano tali da determinare 

complessivamente un livello di emissione sonora inferiore a 65 dB(A) a 10 m, è necessario 

verificare in via previsionale il rispetto dei limiti di immissione almeno per i ricettori più 

esposti collocati ad una distanza entro 100 m. Analogamente, qualora le suddette sorgenti 

rumorose siano tali da determinare complessivamente un livello di emissione sonora inferiore 

a 70 dB(A) a 10 m, è necessario verificare in via previsionale il rispetto dei limiti di 

immissione almeno per i ricettori più esposti collocati ad una distanza entro 150 m. 

c. Quando sia rispettata la condizione di cui alla lettera a) del Caso A.4 ma non risultino 

verificate le altre del caso, qualora le sorgenti rumorose siano tali da determinare, 

complessivamente, un livello di emissione sonora inferiore a 60 dB(A) a 10 m, è necessario 

verificare in via previsionale il rispetto dei limiti di immissione almeno per i ricettori più 

esposti collocati ad una distanza entro 100 m. Qualora le suddette sorgenti rumorose siano 

tali da determinare complessivamente un livello di emissione sonora inferiore a 65 dB(A) a 

10 m, è necessario verificare in via previsionale il rispetto dei limiti di immissione almeno per 

i ricettori più esposti collocati ad una distanza entro 150 m. Analogamente, qualora le suddette 

sorgenti rumorose siano tali da determinare complessivamente un livello di emissione sonora 

inferiore a 70 dB(A) a 10 m, è necessario verificare in via previsionale il rispetto dei limiti di 

immissione almeno per i ricettori più esposti collocati ad una distanza entro 250 m. 
 

Le distanze dei ricettori di cui sopra sono da intendersi: 

- riferite a ciascuna sorgente rumorosa e a ciascun ricettore  

- per ogni sorgente rumorosa e ricettore, alla distanza minima tra i due. 

Con riferimento ai punti precedenti, si fa presente che i ricettori più esposti potrebbero essere più di 
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uno, a seconda del numero, delle caratteristiche emissive e della dislocazione delle sorgenti rumorose 

all’interno dell’attività e delle caratteristiche del territorio in cui l’attività si colloca (sviluppo 

altimetrico, distribuzione e densità dell’edificato, presenza di ostacoli) che influiscono sulla 

propagazione del rumore. 
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